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peti acoli 

Gassman 
contro Bene: 

fu vera guerra? 
ROMA — Fu ver» guerra? Le 
cronache Leatral-mondane de
gli ultimi giorni si sono occu
pate, con estrema dovizia di 
particolari, di un presunto 
duello a colpi di parole e male-
parole fra l due più autentici 
mattatori delle nostre scene: 
Vittorio Gassman e Carmelo 
Itene. Strano. In passato certe 
bagarre venivano organizzate 
e orchestrate per «onesti» mo
tivi pubblicitari. Questa volta 
la faccenda è sembrata più 
complessa. I due attori, infat
ti, con i propri spettacoli fan

no ogni sera il pieno di pubbli
co e di incassi. Le poltrone del 
Teatro Argentina, dove Car
melo Bene rappresenta «Mi 
presero gii occhi» da Holderiin 
e Leopardi, erano già tutte 
vendute, per l'intero periodo 
di repliche, fin dalla prima se
ra. E Vittorio tiassman con il 
suo «Macbeth» in scena ni Qui
rino non è certo da meno! Per 
questa sera, comunque, Car
melo Bene aveva invitato Gas
sman ad una vera e propria 
sfida In versi alla ribalta deli' 
Argentina, su temi leopardia
ni. Gassman, comunque, ha 
già fatto sapere che di questo 
non se ne farà nulla; di sicuro. 

Orbene, il motivo della pub
blica e rumorosa contesa deve 
essere un altro: poltrone di
sponibili per spettatori pagan
ti non ce né più. I due, nel cor
so dei due seminari tenuti da 
Carmelo Bene mercoledì e ve

nerdì all'Argentina, si sono a-
postrofati puntando princi
palmente sulle faccende per
sonali. Solo venerdì fra una 
cattiveria e l'altra — probabil
mente — s'è intromesso qual
che raro profumo di verità. 
Gassman, cioe,ha consigliato 
a Bene di non credersi quel dio 
che sa non esistere. «Non mi 
credo un dio — ha ribattuto 
Bene — forse lo manco... pro* 

Sriu di dio». Ecco il punto: la 
attaglia si svolge sul terreno 

dell'immortalità. Carmelo Be
ne e Vittorio Gassman si sono 
sfidati per ottenere la poltro
na centrale, quella più alta e 
decorata del paradiso degli at
tori e degli uomini. Legittima 
aspirazione di molti, quella di 
essere o sentirsi unico dio. Il 
problema, però, è un altro: 
perché scomodare pubblico i-
nerme e plaudente, cronisti e 
fotografi per una disputa tan
to privata? 

Un Garibaldi in 
Sudamerica per 
i due Taviani? 

ROMA — Paolo e Vittorio Ta
viani sono tornati dal Suda
merica, dove li ha portati la 
lunga tournée organizzata 
dati ARCI, con un bastimento, 
sembra, di bei ricordi, ma an
che l'idea di tornare laggiù, 
magari per un possibile film. 
Il viaggio, dal 27 dicembre 
oll'U gennaio, li ha portati in 
Brasile, in Argentina e in Uru
guay: in questi paesi i due re
gisti hanno presenziato alla 
proiezione dell'intero ciclo dei 
loro film che, «Notte di San Lo
renzo» e «Allonsanfan» in te
sta, hanno riscosso — raccon
tano — dappertutto accoglien

ze caldissime, gratificanti. Per 
l'ARCI è stato un rally nel con
tinente alla ricerca di contatti 
per promuovere iniziative •bi
laterali»; per i Taviani il viag
gio ha rappresentato soprat
tutto una presa di coscienza 
del rapporto che gli spettatori 
dell'America .Latina hanno, 
oggi, col cinema italiano. «L'A
merica Latina chiede film ita
liani, non solo i nostri, ma 
quelli di Rosi, Fellini, Olmi, 
Antonioni, e chiede che il no
stro cinema non decada, man
tenga l'impegno», hanno com
mentato, Ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa. 
«Film come 1 nostri, infatti — 
hanno spiegato —, sono ap
prezzati come un'alternativa 
al cinema commerciale ame
ricano, che invade anche 11 gli 
schermi, all'alluvione di pro
dotti televisivi statunitensi e 
al cinema nazionale di regi

me». Non é mancata la pole
mica accesa contro Della Seta, 
direttore della sede RAI dell' 
America Latina, che ha rifiu
tato di riprendere una proie
zione della «Notte di San Lo
renzo» avvenuta, con straordi
nario successo, durante una 
manifestazione di protesta 
dell'Uruguay contro il regime 
militare. Quanto al progetti, 
potrebbe essere un film sull'e
migrazione del primo 900 a ri
portare laggiù i fratelli Tavia
ni: «È solo un'idea, ma il no
stro interesse è rivolto in par
ticolare alle origini del sinda
calismo sudamericano, nato 
per azione dei nostri anarchici 
emigrati laggiù. Oppure un 
Garibaldi: già, non ci dispiace
rebbe rivisitare il lungo perio
do che l'eroe trascorse laggiù. 
Ma è chiaro: noi parleremmo 
di un Garibaldi vero, colto fuo
ri dal mito, non di un santo-. 

Jorge Amado, lo scrittore brasiliano autore di Dona Fior e i suoi 
due mariti, Teresa Batista, stanca di guerra. Tieta d'agreste è 
l'ospite d'eccezione di Blitz, su Raidue alle 13.40. Il grande scritto
re di Bahia, che ha fatto conoscere la sua terra in tutto il mondo 
con i suoi romanzi (tradotti in 17 lingue) è in questi giorni in 
viaggio in Italia, ed ha accettato anche questa apparizione televisi
va. Nato nel 1912, a Ilheus, una piantagione di tabacco, Amado a 
tredici anni fuggì da un istituto religioso ed a 15 entrò in un 
giornale, come commesso. Si iscrisse giovanissimo alla Alianca 
Nacional Libertadora, venne arrestato, esiliato dal suo paese, dove 
potè rientrare solo nel '45. Oggi, superata la settantina, continua a 
coltivare la sua fertile vena di romanziere, a raccontare la sua 
gente, i marinai, ì pescatori, i ladruncoli e gli stregoni di Bahia. E 
del suo nuovo romanzo, ancora da scrivere, aveva parlato diffusa
mente, pochi mesi fa, con il'Unitài. 

Gianni Mina non ha saputo resistere al fascino di questo perso
naggio, e Io ha chiamato inserendolo in una trasmissione dedicata 
alla .professione fotografo.: in fondo anche quelle di Amado sono 
fotografie, anche se «scrittoi. Nel corso di Blitz, infatti, saranno 
ospiti in studio anche Vittorio Storerò, due volte premio Oscar per 
la fotografia. Folco Quilici, Jacques Lowe, reporter ufficiale della 

I famiglia Kennedy, Angelo Frontoni, il ritrattista delle dive, Valfri-
do Chiarini, fotografo «sportivo». Saranno proposto inoltre alcune 
sequenze del film Sotto tiro, storia di un fotoreporter durante la 
rivoluzione nel Nicaragua. Inoltre Tiziana Rivale, Diego Abatan-
tuono e Elisabetta Terabust. 

Rafano, ore 20,40 

Fogazzaro, 
ultimo atto: 

arriva 
«Il santo» 

La trilogia dedicata da Ram
no ad Antonio Fogazzaro, co
minciata con Piccolo mondo 
antico e Piccolo mondo moder~ 
no, sta per concludersi (Ram
no, ore 20.40) con Io sceneggia
to Il santo, affidato alla regia di 
Gianluigi Calderone. In questo 
romanzo più che negli altri del
l'autore è più elevato il dissidio 
tra fede e scienza, tra religione 
cattolica e sensi. Così la voca
zione che allontana dal mondo 
e dalle 6ue «vanepompe» il pro
tagonista. Piero Maironi, lo in
duce infine a considerare depo
sitaria dei propri sentimenti 
mistici proprio una donna, 
Jeanne Des&alle, la donna di
speratamente amata. Ai ruoli 
di Piero e di Jeanne 6ono stati 
chiamati Aldo Reggiani e Lo
renza Guerrieri, a cui è affidato 
il compito di condurre in porto 
la trilogia. 

Raidue, ore 10 

Se la donna 
si vuole 
«rifare» 
il viso... 

La chirurgia al servizio dell'estetica è il tema di Più sani, più 
belli, la rubrica curata da Rosanna Lambenucci in onda alle ore 10 
su Raidue. Si parlerà di lifting e, per illustrarne le catatteristiche. 
i vantaggi e le eventuali controindicazioni interverrà in studio il 
prof. Ermete De Loneis, chirurgo plastico esperto dei problemi 
dell'invecchiamento della pelle e della ricostruzione conseguente 
ad anomalie estetiche o a fatti traumatici. Quando ricorrere al 
lifting, fino a quale età? E, soprattutto, quale è la durata degli 
effetti conseguenti a questo intervento? 

Raiuno, ore 14.05 

A Domenica in 
è primavera 
con i fiori 

di Sanremo 
Un anticipo di primavera a 

Domenica in, in onda alle 14.05 
su Raiuno, grazie al collega
mento con Sanremo per il corso 
dei carri fioriti «Riviera in fio
re». Maria Rosaria Omaggio 
presenterà la manifestazione a 
cui partecipano dieci citta ligu
ri con le loro creazioni floreali. 
Edwige Fenech, Pasquale Fe
sta Campanile e Mario Ceroli 
sono tra 1 giurati che proclame
ranno il carro vincitore. Il violi
nista Uto Ughi eseguirà quindi 
musiche di Paganini, Enrico 
Maria Salerno presenterà lo 
spettacolo teatrale Harvey, 
mentre Tony Cucchiara pro
porrà it musical La baronessa 
ai Carini. Per la rubrica cine
ma saranno in studio Giancarlo 
Giannini. Lina Sastri e Nanny 
Loy con il film Mi manda Pico-
ne. Si parlerà inoltre di medici
na e di prevenzione di handi
cap. 

Il regista sovietico Mej'erchold e. accanto. Marcello Cartoli e 
Dario Cantarelli in una scena de «Il mandato», un altro spetta
colo di Egisto Marcucci dedicato al teatro dell'avanguardia 
russa 

Il film «Fuori dal giorno» 

Se Wenders 
sbarca a Ostia 

Dijis££n& Egisto Marcucci ripropone Aleksandr Suchovo-Kobylin, un autore russo 
della fine del secolo scorso molto rappresentato subito dopo la Rivoluzione d'ottobre 

Mejerchold e il vampiro 
IL VAMPIRO DI SAN PIETROBUR
GO di Aleksandr Suchovo-Kobylin. 
Traduzione di Milli Martinelli. Adatta
mento e regia di Egisto Marcucci. Sce
ne di Emanuele Luzzati. Costumi di 
Santuzza Colè. Musiche di Gino Negri. 
Interpreti principali: Marcello Bartoli, 
Antonello Mendolia, Dario Cantarelli, 
Mauro Pirovano, Wilma Deusebio, 
Giovanni B. Storti, Piergiovanni Ma
gnano. Produzione Emilia-Romagna 
Teatro. Correggio, Teatro Comunale, 
poi in tournée (prima tappa Modena). 

Nostro servizio 
CORREGGIO — Anche se non gli fosse 
esplicitamente dedicato, questo spetta-
colo risulterebbe, in tutta evidenza, un 
omaggio ad Angelo Maria Ripellino, il 
compianto slavista, critico e poeta che, 
all'avanguardia teatrale russa, indirizzò 
una parte notevole dei suoi interessi di 
studioso e di scrittore; e che, di quella 
folgorante stagione, fu quasi il postumo 
cantore o romanziere, mescolando, in 
special modo, nel Trucco e l'anima, ri
gore filologico e fantasia visionaria, così 
da poter evocare, come da lui conosciuti 
in presa diretta, eventi scenici lontani 
nel tempo e nel luogo, ricostruiti sulla 
sempre fragile base delle testimonianze 
documentarie. 

Alcune pagine del Trucco e l'anima 
riguardano, appunto, gli allestimenti 
che. prima e dopo la Rivoluzione. Me
jerchold fece dei testi compresi nella tri
logia Quadri del passato di Aleksandr 
Suchovo-Kobylin: Le nozze di Kreci-
mekij. Un affare giudiziario. La morte 

di Tarelkin. Singolare figura, quel Su
chovo-Kobylin (1817-1903): di ricca e 
nobile famiglia, colto e cosmopolita, fra 
il 1850 e il 1857 fu al centro di un clamo
roso caso di cronaca, in quanto sospet
tato dell'assassinio di una sua giovane 
amante francese; in prigione (dove restò 
comunque pochi mesi) scrisse il primo 
dramma, e i successivi gli vennero ispi
rati dalla dura esperienza, da lui fatta, 
del sistema inquisitorio e poliziesco, e in 
senso lato amministrativo, del suo pae
se, repressivo e corrotto insieme (ma bi
sogna pur dire che di quella corruzione, 
innocente o colpevole che fosse, egli 
stesso si giovò, evitando la Siberia). 

Dalla Morte di Tarelkin, con l'ag
giunta di qualche brano di Un affare 
giudiziario, Marcucci ha tratto, nella 
sostanza, la rappresentazione odierna: 
Tarelkin, funzionario disonesto, ha ac
cettato una grossa somma, da spartire 
fra lui e il suo potente superiore Varra-
vin, per insabbiare una certa losca fac
cenda. Ma Varravin si è tenuto tutti i 
soldi, negando com'è ovvio di averli mai 
visti. Tarelkin è in possesso di un'arma 
di ricatto, un carteggio compromettente 
per Varravin, ma per potersene servire 
deve mutare d'identità, giacché oltre 
tutto è perseguitato dai creditori. Si dà 
dunque per morto, con una tenebrosa 
messinscena, e assume le sembianze 
d'un vicino a luì somigliante, e in effetti 
defunto, Kopylov. 

Ma la finzione regge poco e male, o si 
trasforma in una più sinistra maschera
ta: il falso Kopylov e vero Tarelkin (poi
ché si pensa, a un dato momento, che 
entrambi siano deceduti) rischia di es

ser scambiato, dallo stolido commissa
rio Och come dal vorace delegato di po
lizia Raspjuev, per un vampiro, mentre 
Io stesso Varravin partecipa, con più lu
cido intendimento, alla torchiatura del
lo scomodo individuo; il quale, a ogni 
buon conto, chiama in causa l'intera cit
tà come complice della più mostruosa 
delle congiure. Alla fine, Varravin otter
rà di riavére le scottanti lettere in mano 
di Tarelkin; costui, in compenso, potrà 
tenersi addosso le mentite spoglie di 
Kopylov, e tentare ancora di offrire i 
suoi bassi servigi di intrigante, pur sem
pre necessari in una società marcia fino 
alle midolla. Sì, questa storia di tangen
ti. di bustarelle, di laidi mercanteggia
menti che investono le strutture anche 
elevate del potere, d suona purtroppo 
familiare. La regia, peraltro, non punta 
a sottolineare la stretta attualità del te
ma di fondo (che ogni spettatore sensi
bile, si capisce, avvertirà da sé), bensì 
piuttosto a restituirci l'immagine fosca 
e grottesca di un mondo, in tutti i sensi, 
perduto. Nella scenografìa di Luzzati 
(un ben composto ammasso di vecchi 
mobili, come nel magazzino di un rigat
tiere, nella prima metà, poi una schiac
ciante sfilata di porte che delimita uno 
spazio reclusorio), i personaggi si muo
vono davvero come zombi, lividi e stra
lunati, o si atteggiano al pari di fantocci 
d'un balletto meccanico; le stesse ca-
priolerie, i guizzi acrobatici, i giochi a 
sorpresa con gli oggetti (quel tavolo che 
frana a terra in pezzi e che viene forse, 
tramite Ripellino, dalla lezione mejer-
choldiana) sono privi di allegria, di slan

cio liberatorio. // Vampiro di San Pie~ 
troburgo si richiama deliberatamente, 
anche per via di Marcucci e di alcuni 
degli attori, agli spettacoli realizzati an
ni or sono dal Gruppo della Rocca sulle 
commedie del sovietico Erdman (// 
mandato. Il suicida) che proseguivano 
la grande, tradizione satirica russa otto
centesca. Stavolta,'però, si mostra ai no
stri occhi soprattutto il versante manie
ristico dell'operazione. 

Suchovo-Kobylin è stato avvicinato 
al sommo Gogol e, fra i suoi contempo
ranei, al geniale Saltykov-Scedrin («1* 
autore preferito di Stalin» recitava, for
zando un tantino le cose, la fascetta 
pubblicitaria dell'edizione nostrana del 
capolavoro di quest'ultimo, / signori 
Golouliov), ma diremmo rimanga loro 
inferiore di parecchio: nella descrizione 
beffarda e risentita degli orrori della bu
rocrazia, ad esempio, egli pare procede
re per accumulo, più che per sìntesi illu
minanti. Il suo vigore sto nei dialoghi, 
più che nella costruzione drammaturgi
ca. Ma bisogna dar alto a Milli Marti
nelli di aver fornito una versione di sa
poroso spessore, che funziona assai bene 
alla prova della voce degli interpreti, 
tutti bravi, ed eccellenti Marcello Bar
toli, Dario Cantarelli, Antonello Men
dolia. Pure si ha l'impressione che il loro 
talento si applichi, nella evenienza pre
sente, a un'impresa ripetitiva, scarsa di 
prospettive. La cronaca della «prima» 
registra, tuttavia, un successo calorosis
simo, nel delizioso Teatro Comunale di 
Correggio. 

Aggeo Saviolì 

Leo Treviglio in «Fuori dal giorno» 

FUORI DAL GIORNO — Regia: Paolo Bologna; sceneggiatura: 
Paolo Bologna e Giorgio Barberlo Corsetti; attori protagonisti: 
Leo Treviglio, Ennio Fantastichinl; musiche: Maurizio Giam-
marco. Italia, 1980-82,16 mm., colore. 

Fuori dal giorno, naturalmente, c'è la notte: e in questo «buio» 
abita chi, come il protagonista del film di Paolo Bologna, ha, 
all'apparenza, meno di 30 anni, vuole girare un film e spaccia 
cocaina per comprare la pellìcola, ed è tutto sommato incerto se 
amare o respingere Roma la città in cui vive. Questa citta Leo (è 
Leo Treviglio, un attore dal fisico asciutto, dalla bella faccia bru
na), la cammina, la percorre, la divora instancabile, come fosse 
un'unica e grande piazza, quartiere Trieste, anneriti palazzoni del 
Tuscolano, strade luminose e sfascio edilizio, una Roma mai scon-
. tata, mai monumentale; ogni tanto Leo si scava una tana provviso
ria, sul letto di una ragazza appena incontrata, nella poltrona che 
requisisce in casa di un amico, perfino in ascensore; basta che i 
pensieri, l'inquietudine, il desiderio, si scavino una breccia nel suo 
cervello. 

Il lungometraggio di Paolo Bologna era apparso alla rassegna di 
cinema giovane di Torino e ora ci viene riproposto a Roma, dal 
cineclub l'Officina; è «normale* che un film di questo tipo non trovi 
spazio nel circuito commerciale visto che è girato in 16 mm., è 

^costato meno-di 30 milioni, ha S «onoro in presa diretta. E invece 
i fatti dimostrano che è un film che vale, aspro e duro, interessante 
perché è vero quello che racconta, perché Ò bravo Leo Treviglio nei 
panni del protagonista e perché è bella la colonna sonora tutta jazz 
di Maurizio Giammarco, una musica che a volte mangia l'immagi
ne, s'impone in primo piano, ti fa ascoltare — un fatto nuovo — 
questo film come un concerto. 

La storia s'è detta: un giovane regista e U suo rapporto con la 
città in cui gira il suo film, alcuni incontri brevi con una ragazza. 
un truffatore che gli promette di procurargli cocaina; i ricchi a cui 
vende; più importanti, meno occasionali gli incontri con l'amico 
montatore e con l'altra ragazza, che lo ospita. E tutto nell'arco di 
una giornata d'estate, dilatata fino a sembrare un mese, un anno. 
Un soggetto alla Wenders, certo. Però nel film ili Bologna c'è 
l'ossessione di un sentimento e il risultato, alla fine, non è l'osser
vazione totale, oggettiva, che s'impone in Wenders! Ed è la paura, 
questo sentimento: il protagonista è ossessionato dall'idea della 
polizia e trasferisce l'idea di essere braccato, nel film che sta giran
do, con la sequenza, tutta azzurra e bianca, 6ul lungomare di Ostia, 
che Io vede correre, inseguito da un poliziotto che alla fine sparo, 
lo uccide. Leo ha paura perché traffica droga; ma l'inquietudine 
sembra decisamente più interiore, più sottile. Annotiamo che Pao
lo Bologna, per realizzarlo, ha impiegato due anni; alle spalle 
questo regista ha la ventina di filmati sperimentali che ha realizza
to lavorando con la formazione teatrale «La gaja scienza». Dal 
gruppo viene anche Giorgio Barberio Corsetti, che ha collaborato 
alla sceneggiatura: d'estrazione teatrale è Ennio Fantastichini. 
attore di Perlini, che qui, nei panni dell'amico montatore, dà vita 
a un personaggio vivo, convincente. 

• All'Officina di Roma. 
m. S. p. 
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Raiuno, ore 12,15 

A Linea verde 
si parlerà 

dell'aumento 
dei prezzi 

In tutti i paesi della CEE gli 
agricoltori sono in fermento 
per l'aumento dei prezzi dello 
0firr proposto dalla commis
sione della Comunità economi
ca europea. Federico Fazzuoli, 
in vista del prossimo incontro 
del 6-7 febbraio, intervista a 
•Linea verde; dalle 12,15 alle 
13 su Raiuno, il sottosegretario 
al Tesoro Carlo Fracanzani e il 
vicepresidente della commis
sione Comunità economica eu
ropea Lorenzo Natali. 

Fazzuoli riprenderà inoltre il 
tema del lupo nel suo habitat 
naturale con stupende immagi
ni aeree. 

Raiuno. ore 13 

Lo stilista 
Gianfranco 

Ferrea 
«TG runa» 

TG runa, U rotocalco curato 
da Alfredo Ferruzza, in onda al
le 13 su Raiuno, ospita in stu
dio lo stilista Gianfranco Ferré 
e Mariolina Mazzola, la con
duttrice di «Telefono amico» 
che proprio oggi festeggia ì 20 
anni di attività. Tre i servizi fil
mati: un inedito ritratto dì Ta
zio Nuvolari il grande campio
ne di automobilismo, attraver
so le testimonianze dei suoi a-
mici. Situazioni e personaggi 
del brigantinaggio italiano dal
la fine deli'800. E infine una 
carrellata tra gli stand» di 
«mercante in fiera» la rassegna 
parmense delle stranezze di o-
gni genere. 

9.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1953 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura * F. Faz/uok 
13.00 TGL'UNA 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - con Pippo Baudo 
14.15-15.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 DISCORING 
16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Tetefim 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Serie A 

CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20.30 IL SANTO - i G L Crfderone: cor. L Guerrieri. S. Santospago 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
2X00 MILLE BOLLE BLU - Le canzoni de Festival di Sanremo 
23.50 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 

Kid 

10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale da salute 
10-30 COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom maschie 
11.20 RUBACUORI - firn di G Sngnone: interpreti: A. Falconi. M. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce G-onra •.•*!* 
15.30 COPPA DEL MONDO DI S a - slalom mascnae 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita t* Sene B 
18.50 TGZ • GOL FLASH - METEO 2 - PREVISIONI DO. TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • OOMENICA SPRINT * Fatti e personaggi deSa giornata 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Rrruo Montagna» e Aida Che* 
21.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telettm. con Oamel J. Travanti 
22.35 TG2- STASERA 
22.45 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di mediana 
23.15 OSE • INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
23.45 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
11.4S DAI LE MARCHE... - con Peppmo Pnnepe 
12.45 DI GEI MUSICA - The Band d Joks 
13.45 PERMETTE UNA BATTUTA - PcNss«na. Regn di luca Verdona. 

1* puntata (Rephca) 
14.35 E2ZEUN SHERI - Oi Germano Lombardi. Con Donato Cestetaneta 
15.15-17.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rovigo: Rugby: Vogano: 

Atletica leggera. Loano- Tenrw 
17.39 DARK STAR - firn di John Carpenter. Con B. Natte. 0. Pahicn 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con: Bubbies 
19.40 CONCERTONE - Me* De V*a 

20.30 DOMENXA GOL - A cura d. Aldo Bacar di 
21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA - Nuova architettura italiana 
22.05 TG3 - Intervallo con: Bubbfies. Datr.: Woridshiekl 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.1S JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Enos». «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 10.45 Sport: Campio
nato di basket NBA; 12.15 Football americano; 13 «Superdassifica 
show»; 14 «Orgoglio di razza», sceneggiato; 16 «La rosa nera*, film; 
18 «Serpico». telefilm; 19 «Arcthaldo». telefilm; 19.30 cLou Grant». 
telefilm; 20.2S «Alla conquista del West*, telefilm (5- puntata); 22.25 
«Vhra Marie!». film; 0.25 «Modesty Blaise, la bellissima che uccide». 

D Retequattro 
9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9.15 «Storie buffe in TV», cartoni 
animati: 9.40 «L'uomo ragno», cartoni enimcti; 10.20 Ring: Pugilato; 
11.30 A tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo. repKca: 13 «Ptycosis-
simo». f * n ; 14.50 «Mr. Abbott a famigfta». telefilm: 15.20 «Tre in 
fuga», telefilm; 16.20 «Ciao, Ciao»; 17.40 «8 caporale Sem», film; 
19.30 «La farragSa Bradford», telefilm; 20.2S e Ancora una volta con 
sentimento», film; 22.15 eStrike Force», telefilm; 23.15 «Quella stra
na ragazza eh» abita in fondo al viale», film. 

D Italia 1 
8.30 «Mimi • la nazionale di pallavolo», cartoni animati; 10.15 «Ag
guato nel sole», film; 12 «Gai eroi di Hogan», telefilm: 12.30 «Strega 
per amore», telefilm; 13 Spore Grand Prix; 14 «OK. Il prezzo è giu
sto». quiz; 16 «Harlem Detective*». film; 17.60 cMegnum P.L», te*e-
fJm; 18.50 «Supercar». telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 
«Serafino», film; 22.15 «Coma si distrugga la reputazione del più 
grand* agente segreto del mondo», farri; 24 «Regolamento dei conti». 
film. 

Q Telemontecarlo 
12.30 Selezione sport: 13.30 «La piRote di Ercole», prosa; 15.35 
Domenica musica: 16.45 «Vendetta». fBm; 18.05 «a tesoro degS O-
tendesi». sceneggiato: 18.30 «Giovani avvocati», telefilm: 19.10 Noti
zia Flash: 19.20 «Ruote», telefilm; 20.20 «Ceprtot». sceneggiato: 
21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 Incontri fortunati; 22.45 
n film della settimana • Giudicatelo Mi • Notizia flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen». «Tigerman». «Lapin RI», cartoni animati; 12 «Dee El-
Kot». telefilm: 13 Sport: Catch; 14 «8 momento della venti». Pater 
Van Wood: 18 «Andersen». «Lupin R», cartoni animati: 19.30 «Ooc 
EIKot», telefilm; 20.20 «Btack Caeser. il padrino nero», film; 22 «8 cibo 
degli dai», film; 23.45 «Tuttocineme». rubrica. 

D Rete A 
9.30 «Donari In fumo», film: 10.30 «Un gioiella per tutti»; 13.30 
«Aloha Paradise», telefilm; 14.30 «Video musica»; 15 «I dominatori». 
film: 17 «Aloha Paradise», telefilm; 18 «Ciao Eva», show suMe coppia: 
19 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 20.30 «Un marito per Cinzia». 
film: 2 2 1 5 «Sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 «Il mondo di Suria 
Wong», film. 

Scegli il tuo film 
DARK STAR (Raitre, ore 17,35) 
L'opera prima di John Carpenter, già trasmessa dalla RAI in un 
recente ciclo, ritorna in orario pomeridiano. È — per esplicita 
dichiarazione dello stesso regista — una parodia del celeberrimo 
2001 Odissea nello spazio di Kubrick, curiosamente in programma 
mercoledì prossimo. Nel XXII secolo un gruppo di astronauti va a 
caccia di stelle instabili, ma pensa costantemente alla Terra e alle 
belle comodità di laggiù. Nello spano, questa la tesi di Carpenter, 
è davvero una vitaccia. 

, RUBACUORI «Raidue, ore 1150) 
Per le consuete mattinate cinematografiche della Rete due, un 
film diretto da Guido Brìgnone nel 1931. £ una pochade classica, 
con un maturo dongiovanni, direttore di bacca, che a causa di un 
furto viene colto sul fatto durante una r'elle sue numerose scappa
telle. Seguirà puntuale vendetta della consorte. Cast naturalmen
te d'epoca, con Armando Falconi, Grazia Del Rio e Tina LattanzL 
ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO (Retequattro, ore 
20,25) 
Storia d'amore con qualche piccola incomprensione tra un diretto
re d'orchestra e una suonatrke d'arpa: tutti sono convinti che 
siano regolarmente sposati, ma loro si limitano a convìvere. Quan
do lei verrà a sapere di una sua awenturetta, lo pianterà in asso, e 
lui farà di tutto per riconquistarla. Commedia di garbo, diretta nel 
1359 da un esperto come Stanley Donen; i due protagonisti sono 
Yul Brynner e Kay KendalL 
QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN FONDO AL VIA» 
LE (Retequattro. ore 23,15) 
«Papà è nello studio a lavorare», risponde la piccola Jodie Foster • 
tutti coloro che suonano alla porta. In realtà, papà si è suicidato da 
un pezzo, afflitto com'era da un male incurabile, ma ha lasciato 
alla figliola tutte le istruzioni per sopravvivere, per liberarsi dagli 
estranei e soprattutto, nel caso tornasse la madre fedifraga, per 
accoglierla con un tè al cianuro. Un discreto film drammatico 
diretto da Nicolas Gessner nel 1975, con una Jodie Foster giova
nissima e davvero inquietante. 
SERAFINO dulia 1, ore 20,25) 
Famoso film «pastorale» con Adriano Celentano nel ruolo di un 
pecoraio che fa fortuna. Interpretato anche da Ottavia Piccolo, è 
un'opera minore (1969) di un regista nobilissimo, Pietro Germi. 
COMESI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL PIÙ GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MONDO (Italia 1. ore 22,15) 
Divertente film in cui Jean-Paul Belmondo e Philippe De Eruca (il 
regista) si prendono in giro con spirita Merlin e un mediocre 
giallista che vende libri a vagonate raccontando le avventure di 
Bob Saint-Clair, agente segreto spaccamontagne. D guaio è che la 
bella vicina di casa Christine (Jacqieline Biseet), studentessa, si 
innamora più del personaggio che dello scrittore. Come rimediare? 
Semplice, inventando un racconto in cui il bel Saint-Clair faccia la 
figura dell'imbecille. 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17. 19. 2 1 . 22. 23. Onda Verdi 
8.58. 7.58. 10.10. 10.58. 12.58. 
16.58. 18.58. 21.20. 23.21: 7.33 
Corto evangelico: 8.30 Mnor; 8.40 
Edicola: 8.50 La nostra terra. 3.10 H 
mondo cattolico: 9.30 Messa: 
10.15 Varietà: 11.50 Le piace i ci
nema?: 13.20 «Cab - Anch'io»; 
13.56 Onda verde Eixopa: 14 Ra-
dàuno par tutti: 14.30- 16.30 Car-
tatxanca; 15.20 Tutto i calcio mm-
to per rranuto; 18.30 Tutto basket; 
19.15 Ascotta si fa sera: 19.20 
Punto erneontro; 20 Coricano; 
20.30 «Adriana Lecouvrtu». dret-
tora James Levine-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 SO. 
15.18. 16.25. 18-30. 19 30. 
22.30:6.03 «I labirinto»: 8-15 Oggi 
4 domenica; 8-45 Oltre la grande 
mursoSe cinese; 9-35 L'aria rJw tra: 
111 numeri uno: 12GR2 Anteprima 
sport; 12.15 Mas a una canzona: 
12.45 Ht parade; 14 Programmi re-
gunafi; 14.30 • 16-30 Domenica 
Sport; 15.20- 16.15Domencacon 
noi: 20 Marnami musata*; 21 «La 
vena che panai col principe»; 22 
«Arcobaleno»: 22-30 Boierono dal 
mare; 22.50 - 23.28 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18-45.20.45; 6.55. 
8.30.10.30 • concerto: 7.30 Prima 
pagina: 9.48 Domenica tre; 11.48 
Tre-A; 12 Uomini e profeti: 12.30; 
12.30 Viagrso di ritorno: 13 La ra-
gmdeta passione: 15 L'agenda dei 
convegni. 15.10 Musica a Palazzo 
labie: 16 «Un baie ai maschera». 
17.25 Usi no»*»; 18 25 Pagine: 
19 Concani aperitivo; 20 Spariotra 
domaràca; 20.30 Un coretto ba
rocco; 21 Rassegna dea» rMsta: 
21.10 Concero di Meano: 22.40 • • 
viaogiatar» di prima classe»; 23 -
23.58 l i e o . 

i. 


